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PREMESSA 

Il presente piano di manutenzione è un documento complementare al progetto esecutivo dei lavori per  

“INTERVENTI DI MITIGAZIONE FRANA E DISTACCO DI PARTI ROCCIOSE NELLE LOCALITA’ “TORNO” E “COSTA” nel comune 

di Padula (Sa) che prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione dei manufatti realizzati e dei beni 

interessati dall’intervento progettato, da espletare periodicamente per la conservazione nel tempo della 

funzionalità, delle caratteristiche di qualità, dell’efficienza e del valore economico delle opere realizzate.  

Il piano si organizza nei seguenti documenti operativi:  

a. manuale d’uso;  

b. manuale di manutenzione;  

c. programma di manutenzione. 

Le aree, interessate agli interventi, sono localizzate nel territorio del Comune di Padula (Sa) nelle zone 

immediatamente limitrofe al centro abitato e precisamente interessano le aree Torno e Costa,  come 

individuata nelle figura n. 01 (ortofoto area di intervento)  

 

Figura  n. 1 - Ortofoto 
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Da sopralluoghi eseguiti, nella zona, oggetto di intervento, si riscontra una significativa presenza di fenomeni 

legati al dissesto idrogeologico del territorio. Tali fenomeni sono dovuti al concorso di vari fattori quali gli 

aspetti orografici, geologici, geomorfologici delle areeTorno e Costa.  

Al fine di predisporre il presente progetto, tutte le valutazioni delle caratteristiche geologiche e degli aspetti 

idrogeologici sono rimandati alle considerazione espresse nella “relazione geologica ed idrogeologica“ a firma 

del geologo Pierluigi Curcio da Buonabitacolo.   

 

L’Amministrazione Comunale di Padula, nell’ambito degli interventi di sistemazione del territorio comunale, 

intende dare corso al progetto di mitigazione del rischio frana e distacco di parti rocciose attraverso interventi di 

contenimento delle situazioni di innesco dei fenomeni franosi e di distacco di parti rocciose attraverso interventi 

per la protezione dalla caduta massi e/o parti rocciose. 

 

Il distacco e la caduta di massi (masse rocciose) da pareti e versanti costituiscono un elevato rischio sia per le 

persone che per le infrastrutture di vario tipo presenti sul territorio interessato dal fenomeno. 

Gli interventi proposti si rendono necessari ed indifferibili al fine di evitare e contenere l’innesco di potenziali 

fenomeni di instabilità per questi massi e parti rocciose. 

 

L’assetto idrogeologico e geomorfologico di queste aree è potenzialmente predisposto allo sviluppo di fenomeni 

di frane, di smottamenti e di distacco di parti rocciose anche isolate. Tali fenomeni sono  documentati sia presso 

l’amministrazione comunale. Dette aree rientrano già in attività di monitoraggio e di attenzione degli strumenti 

urbanistici comunali, e sono state già nel corso degli anni oggetto di piccoli interventi localizzati ma non 

risolutivi del problema complessivo. 

 

I rilievi, in sito, manifestano la possibilità della riattivazione dei cinematismi e distacchi. Gli interventi di messa in 

sicurezza dei luoghi si rendono urgenti ed indifferibili nel tempo. 

Le zone, oggetto di intervento, sono a ridosso del centro storico, è precisamente i versanti nelle località  “Torno” 

e località “Costa”, queste sono aree e versanti a ridosso della viabilità di accesso all’abitato con la presente di 

notevoli quantità di massi isolati e parti di rocce fratturate che rappresentano situazioni di pericolo per le 

persone e per infrastrutture. 

Questi interventi inoltre sono a salvaguardia della viabilità di accesso e di collegamento tra le varie aree di 

Padula.  

 

http://www.ingegneri.info/news/ambiente-e-territorio/come-funziona-la-degradazione-dei-versanti/�
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INDIVIDUAZIONE DELLE PROBLEMATICHE 

Nel programmare e progettare le opere di sistemazione e mitigazione del rischio idrogeologico, in oggetto, è 

stato indispensabile conoscere con accuratezza sia lo stato dei luoghi di intervento che quello delle aree 

immediatamente limitrofe: per questo motivo si sono effettuate una serie completa di indagini sulle aree di 

intervento mediante una campagna di rilevamenti ed ispezioni, appoggiata alla cartografia opportunamente 

predisposta ed a un accurato rilievo plani altimetrico e fotografico delle aree. 

La campagna di rilevamento ha portato all’individuazione dei fenomeni di dissesti in atto, quali cedimenti 

potenziali, smottamenti ed erosioni lungo il reticolo idrografico, sui terrazzamenti e sulle parete nelle aree di 

intervento. 

Importante è stato rilevare e stimare anche le potenziali interferenze che gli interventi in progetto hanno con i 

sottoservizi e servizi presenti lungo il tratto delle viabilità, oggetto di intervento. Un'ispezione accurata ha 

permesso di individuare i potenziali sottoservizi pubblici e privati presenti lungo le strade di intervento.  

Le indagini hanno rilevato la presenza di una notevole quantità di sottoservizi lungo l’asse stradale, quali 

acquedotto idrico potabile, rete fognaria oltre tutta una serie di servizi di rete di cui si e dovuto tener conto nella 

fase di progetto dell’intervento.  

Fatte queste opportune analisi gli interventi da realizzare sono mirati a mitigare i potenziali fenomeni di dissesto 

idrogeologico in atto o potenziali, eliminandone e/o riducendo al minimo le cause di innesco riportando il tutto 

in una condizione di stabilità. 

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Gli interventi proposti sono finalizzati al miglioramento e alla messa in sicurezza idrogeologica e di protezione 

all’abitato e alla viabilità.  

 

Schematicamente gli interventi proposti si possono così riassumere: 

- Riduzione del piano di scivolamento localizzato dei movimenti; 

- Interventi di miglioramento e sistemazione delle caratteristiche geotermiche delle pareti e pendii; 

- Attivazione di processi di controllo e mitigazione dei parametri geomorfologici. 

 

Gli interventi proposti sono finalizzati ad eliminare e mitigare le situazioni di pericolo da caduta massi e/o 

distacco di parti rocciose.  Le condizioni sopra descritti sono anche atti a rendere efficace il drenaggio delle 

acque superficiali e il loro recapito nel reticolo idrografico esistente ed eventualmente il rimodellamento dello 
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stesso attraverso opere che riducano le eventuali contropendenze ed il ristagno con conseguente infiltrazione di 

acqua superficiale nelle coltri vegetali presenti.  Questa è una condizione indispensabile per ridurre l’innesco di 

cinematismi.  

  

Indispensabile, al fine di programmare le opere in progetto è stato il piano delle indagini di dettaglio 

predisposto dagli studi geologici ed allegati alla relazione geologica. 

Innanzitutto è stato indispensabile una ricognizione accurata ed esaustiva delle aree, oggetto di intervento con 

realizzazione delle seguenti indagini ed analisi: 

 valutazione della situazione vincolistica presente sulle aree di intervento; 

 realizzazione di rilievo plano-altimetrico e topografico delle aree con individuazione dei capisaldi 

necessari ai monitoraggi dell’evoluzione dei fenomeni nel tempo; 

 piano di monitoraggio del quadro fessurativo e delle infiltrazioni presenti sull’area; 

 analisi dei parametri geotecnici e geologici e valutazione dei parametri idrogeologici;  

 analisi dei dati rilevati in campagna; 

 valutazione interventi di contenimento alla caduta massi. 

 

Gli interventi proposti consistono essenzialmente intereventi di rafforzamento corticale con rete e funi. 

 

Le valutazioni delle misurazioni e delle analisi sopra descritte hanno fornito gli elementi indispensabili la 

progettazione dell’intervento complessivo.  

 

INFORMAZIONI SUL PIANO DI MANUTENZIONE 

La redazione del “Piano di Manutenzione delle opere” in progetto, è prevista dal D. Lgs. n. 50/2016 art. 23 

comma 8. […] Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera 

e delle sue parti in relazione al ciclo di vita.” 

In particolare all’art. 38 comma 1 del Regolamento di Attuazione, D.P.R. n. 207/10, viene detto che “Il piano di 

manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, 

tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione 

dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il 

valore economico”. 
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Il presente Piano di manutenzione dell’opera è redatto secondo le specifiche norme di buona tecnica 

dell’allegato II al documento U.E. 260/5/93. 

Come riporta il Documento UE 260/5/93 “ ... vanno precisate la natura e le modalità di esecuzione di eventuali 

lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area di cantiere; si tratta quindi di un piano per la tutela della 

sicurezza e dell’igiene, specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione dell’opera”. 

Il presente documento può essere suddiviso nelle seguenti parti: 

 il manuale d’uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, in particolare degli impianti 

tecnologici qualora presenti. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere 

all’utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi 

necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire 

di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche 

e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 

specialistici; 

 il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene. Esso 

fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 

interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione; 

 il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, 

al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 

Oltre alla descrizione delle parti che compongono il documento, in calce allo stesso sono allegate le relative 

schede di utilizzo. 

 

PROCEDURA OPERATIVA DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

Il Piano di Manutenzione ha differente procedura gestionale rispetto al Piano di Sicurezza e Coordinamento 

previsto in fase di progettazione dell’opera. Possono infatti essere considerate tre fasi: 

 fase di progetto a cura del Coordinatore in fase di progetto (CSP): è definito compiutamente nella fase 

di pianificazione; 

 fase esecutiva a cura del Coordinatore in fase esecutiva (CSE): è modificato nella fase esecutiva; 

 dopo la “consegna dell’opera” a cura del committente: viene redatto in forma definitiva e aggiornato se 

avvengono modifiche nel corso dell’esistenza dell’opera. 

Deve quindi essere ricordato, con la consegna alla Committenza, l’obbligo del controllo e aggiornamento nel 

tempo del piano di manutenzione in funzione delle caratteristiche dell’opera realizzata e di specifiche esigenze 
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di manutenzione ordinaria e straordinaria che l’opera potrebbe richiedere in relazione ad una completa 

efficienza della stessa. 

Il Piano di Manutenzione deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa da effettuarsi sull’opera 

realizzata (di manutenzione ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera). 

Il Piano di Manutenzione deve essere consultato per ogni ricerca di documentazione tecnica relativa all’opera e 

pertanto deve essere parte integrante della stessa documentazione. 

Il Committente è l’ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta, aggiornamento e verifica delle 

disposizioni contenute. 

 

MANUALE D’USO DELLE OPERE 

Come riportato dall’art. 38 comma 3 del D.P.R. n. 207/10 “… Il manuale contiene l’insieme delle informazioni 

atte a permettere all’utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli 

elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per 

consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze 

specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare 

interventi specialistici”. 

Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

 

Il manuale d’uso pertanto è finalizzato a illustrare esemplificativamente le regole e le procedure di utilizzazione 

delle parti più importanti del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso, pertanto, raccoglie un 

insieme di informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti 

gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un uso improprio, per consentire di 

eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

Nel caso in fattispecie, il soggetto utente finale si dovrà attenere alla disciplina delle norme vigenti in materia di 

opere idrauliche, con particolare riferimento a:  

 Regio Decreto 25 luglio 1904 n. 523 – Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
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delle diverse categorie  

 Regio Decreto 9 dicembre 1937 n. 2669 – Regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di prima e 

seconda categoria e delle opere di bonifica  

 D.P.R. 14 aprile 1993 – Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni recante criteri e modalità per la 

redazione dei programmi di manutenzione idraulica e forestale  

 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137  

 Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni – Norme di attuazione – redatto dall’Autorità di Bacino 

distrettuale dell’Appenino Meridionale 

  Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 – Norme in materia ambientale. Le citate norme dettano anche 

specifiche prescrizioni per le aree di pertinenza idraulica e per le fasce di rispetto ricadenti su proprietà 

privata.  

Per quanto concerne la rappresentazione grafica e la descrizione dell’intervento previsto, si rimanda al relativo 

progetto esecutivo di cui il presente manuale ne è parte integrante. Circa le schede tecniche prestazionali dei 

materiali e dei prodotti impiegati, nonché la descrizione delle caratteristiche dei manufatti e opere progettate, 

si rimanda alle specifiche tecniche contenute nel capitolato speciale di appalto accluso al progetto definitivo dei 

lavori in oggetto. 

ANAGRAFICA DI CANTIERE 

Natura delle opere (descrizione sintetica) 

Lavori per interventi di “Mitigazione frana e distacco di parti rocciose nelle località Torno e Costa” nel territorio del comune di Padula (Sa).  

Indirizzo del cantiere:  territorio comunale di Padula (Sa) –  Aree Limitrofe centro abitato 

Via Localita’ Torno e Costa   Telefono 
 

Località Comune di Padula Provincia Salerno 

Data presunta di inizio lavori 
 

Durata presunta dei lavori 150 giorni 

Ammontare complessivo dei Lavori 
 

Cfr. Quadro economico progettuale 

 

 
Totale somme a disposizione 

Totale generale 

  

MANUALE DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 

Il presente documento fornisce informazioni sulla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere previste 

nel presente progetto, al fine di un corretto esercizio delle stesse. Di seguito si riportano indicazioni di carattere 

generale sulla corretta gestione delle opere previste e le prescrizioni da seguire al fine di garantirne la corretta 
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funzionalità. 

L’art. 38 del D.P.R. 207/10, ai commi 5 e 6 stabilisce che: 

1) Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in 

particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 

caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

2) Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a. la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b. la rappresentazione grafica; 
c. la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 
d. il livello minimo delle prestazioni; 
e. le anomalie riscontrabili; 
f. le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 
g. le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 

Quindi il manuale di manutenzione riguarda l’attività manutentiva occorrente per la perfetta funzionalità ed 
efficienza delle parti più importanti del bene ed in particolare degli impianti tecnologici, nell’arco del loro 
normale tempo di vita. Esso, pertanto, raccoglie un insieme di indicazioni e di protocolli da seguire per la 
corretta manutenzione e regolazione dei manufatti e degli impianti in relazione alle diverse unità tecnologiche 
e alle caratteristiche dei materiali o dei componenti impiegati, con riferimento ai centri di assistenza o di 
servizio cui far ricorso in caso di guasto. 

Prestazioni  

Si riportano di seguito le informazioni prestazionali delle principali opere e lavori previsti in progetto:  

1. Interventi di consolidamento e mitigazione del rischio di distacco di parti rocciosi o blocchi isolati di parte 
della parete, dei terrazzamenti e dei pendio sottostanti aree di intervento. 

L’accertamento della regolare funzionalità del reticolo di scorrimento superficiale avviene a mezzo di 
periodiche ricognizioni lungo le aste interessate dall’intervento, da espletare tramite il personale in servizio 
all’ente competente, soprattutto nei periodi stagionali critici. Se nella struttura dell’ente è operativo il servizio 
di polizia idraulica, l’attività di vigilanza sul reticolo è esercitata a mezzo dei sorveglianti ed ufficiali di polizia 
comunale nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni d’ufficio se questo non è presente può essere 
demandato a personale dell’Ente avente funzione di pubblico ufficiale . Lo stato di usura e di dissesto 
riscontrabile nel periodo di vita delle opere idrauliche realizzate o manutenute, nonché le situazioni di dissesto 
idrogeologico del territorio attraversato il reticolo di scorrimento superficiale che possono evolversi nel tempo 
interessando anche i recapiti finali, sono essenzialmente correlate alle critiche condizioni di deflusso 
dell’acqua, in corrispondenza di particolari situazioni di instabilità nel tempo e strettamente legate alle 

Verifiche  
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precipitazioni atmosferiche stagionali; tale criticità è fortemente amplificata dalla particolare vulnerabilità del 
territorio di bacino, anche in ragione delle caratteristiche pressoché torrentizie assunte dal recapito finale 
(vallone Fabbricato) negli ultimi anni, in special modo nel tratto a monte che attraversa una parte di territorio 
caratterizzata da una oroidrografia tipicamente appenninica (torrenti tipici montani). Il prevalente regime 
torrentizio contraddistinto da un brusco aumento di portata idrica in una frazione di tempo breve, e perciò con 
forte aumento della velocità di corrente, favorisce da una parte la corrosione spondale e fondale del reticolo di 
scorrimento nei tratti di maggiore velocità, e dall’altra l’accumulo di detriti e rifiuti alimentati dal trasporto 
solido della corrente nelle zone di ristagno; altresì, i lunghi periodi di magra tipici del regime climatico 
favoriscono lo sviluppo di una folta vegetazione spontanea in alveo, del reticolo superficiale e dei pendii  di 
ostacolo al regolare deflusso delle acque che non avviene attraverso l’intera sezione idraulica del reticolo  
bensì in uno spazio ridotto e seguendo percorsi obbligati lasciati liberi dal materiale accumulato, cosa che 
accentua, in tal modo, fenomeni di erosione e disseto delle aree e di scalzamento delle opere di difesa 
esistenti.  

La concreta probabilità del verificarsi di queste condizioni in concomitanza di eccezionali ed anche non 
eccezionali piogge di carattere temporalesco, soprattutto nella stagione estiva e autunnale quando i nubifragi 
sono improvvisi, di breve durata e di forte intensità, accresce, a volte disastrosamente, l’effetto di erosione del 
reticolo di scorrimento, degli argini, dei versanti e di scalzamento dei manufatti longitudinali e trasversali 
presenti. 

 

A. Le opere di manutenzione ordinaria oggetto di pianificazione consistono nella pulizia periodica del reticolo 
di scorrimento superficiale delle acque meteoriche e delle aree di influenza, come già espresso ripetute 
volte nel precedente capo “prestazioni” ovvero esse prevedono: la rimozione di ostacoli naturali (piante, 
arbusti, ramaglia e altra vegetazione spontanea invasiva) e artificiali (rifiuti solidi e altro materiale 
proveniente dalle varie attività antropiche o da scarichi abusivi) che ostruiscono il regolare deflusso 
dell’acqua o che interferiscono con la sezione idraulica di portata del reticolo in condizioni ordinarie, 
l’eliminazione, nelle tratte critiche per il deflusso, dei materiali litoidi e di sedime, trasportati e accumulati 
in punti isolati del reticolo, pregiudizievoli al regolare scorrimento delle acque, con sistemazione del 
materiale stesso nell’ambito delle aree, per quanto possibile, e, in caso di quantitativi eccessivi, con 
asportazione del materiale estratto e trasporto a rifiuto in discarica autorizzata.  

Manutenzioni  

Le opere di manutenzione da eseguire nel tempo per garantire il regolare deflusso dell’acqua nel reticolo di 
scorrimento superficiale si dividono in manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria. Gli interventi 
manutentivi sono finalizzati esclusivamente alla conservazione delle sezioni utili di deflusso, al mantenimento 
della officiosità delle opere e delle infrastrutture, nonché alla tutela dell'equilibrio geostatico e 
geomorfologico delle aree  circostanti gli interventi nonché alla tutela e al recupero ambientale. Per loro 
natura, quindi, tali interventi hanno necessariamente carattere periodico e, pertanto, è stata predisposta la 
tempistica di esecuzione indicata nel dettaglio del successivo “programma di manutenzione”.  

Per quanto sopra, si elencano di seguito i principali lavori di manutenzione ordinaria da eseguire a cadenza 
periodica, indicando nello specifico le modalità delle relative lavorazioni:  
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1. pulizia del reticolo con uso di piccoli mezzi meccanici e/o mano per la riconfigurazione della sezione 
idraulica con rimozione del materiale terroso e ghiaioso accumulatosi nel reticolo, con asporto totale di 
tutti i materiali di risulta e rinterro delle zone depresse, compreso la rimozione di materiale vegetale, la 
profilatura delle sezioni, la movimentazione del materiale rimosso e l'allontanamento del stesso materiale 
a rifiuto;  

2. taglio di vegetazione spontanea invasiva non radicata nel reticolo o sulle aree di influenza quali parete a 
valle delle aree di inetrvento e pendi, compreso l’onere di smaltimento del materiale di risulta, da eseguire 
a mano e con mezzi meccanici di piccola dimensione ove possibile;  

B. Circa le opere di manutenzione straordinaria va chiarito che esse per natura non hanno carattere 
periodico, ma derivano dalla necessità del caso ovvero sono determinate da condizioni di particolare 
degrado o dissesto dei manufatti esistenti conseguenti a eventi naturali (quali situazioni eccezionali, 
smottamenti dei pendii, frane di versanti, ecc.) o antropici (danni causati dall’attività umana). Gli interventi 
di manutenzione straordinaria comprendono, come già espresso nel precedente capo “prestazioni”, 
essenzialmente il ripristino delle opere di protezione deteriorate per vetustà o per erosione o per cedimenti 
locali. Altresì, la manutenzione include anche il ripristino della stabilità delle aree naturali limitrofe del 
corso del reticolo, mediante tecniche di ingegneria naturalistica.  

Si elencano di seguito i principali lavori di manutenzione straordinaria da eseguire all’occorrenza, 
indicando nello specifico le modalità delle relative lavorazioni:  

1. recupero di manufatti esistenti sul reticolo di scorrimento non integri;:  

2. cucitura della rete paramassi nei punti di apertura e aggiunta di nuovi pannelli di rete nei tratti di 
corrosione della rete preesistente;  

3. ripristino di opere esistenti, quali pozzetti, tubazioni, ecc.   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

In accordo con quanto indicato dal D.P.R. 207/10, il Programma di Manutenzione “si realizza, a cadenze 

prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel 

corso degli anni”. 

Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita, sopra descritto; 

 il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove 
necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello 
prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 
dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di 
norma; 

 il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

In questa sezione del Programma di Manutenzione sono annotati tutti i riferimenti progettuali ed il loro 

monitoraggio nel tempo finalizzati ad avere riscontri circa le eventuali modifiche introdotte ed i limiti fino ai 

quali tali modifiche possono essere spinte. Il livello minimo delle prestazioni delle varie sezioni dell’opera e 

dell’opera nel suo complesso sono riportate in dettaglio nella varie relazioni inerenti la specifica sezione 

allegati al presente progetto esecutivo, ai quali si rimanda. 

 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

Definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e 

quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle 

prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

Atteso che l’intervento previsto in progetto consiste essenzialmente in parte in opere di manutenzione 

straordinaria e in parte in modeste opere puntuali di manutenzione ordinaria, considerata altresì la natura dei 

lavori a farsi appartenenti alla tipologia delle opere idrauliche, le visite ispettive periodiche, da effettuare a 

cura del personale tecnico in servizio all’ente competente alla gestione del reticolo di scorrimento delle acque 

superficiali in oggetto di manutenzione e ripristino, si limitano ai sopralluoghi d’ufficio eseguiti in occasione di 

significativi eventi atmosferici tali da provocare condizioni di piena del reticolo, o in conseguenza di 
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segnalazioni specifiche di soggetti pubblici e privati. Ad ogni modo va sempre effettuata almeno un’ispezione 

annuale nel periodo estivo ovvero quando il reticolo di scorrimento è in condizione di magra, in quanto in tali 

condizioni di migliore visibilità è più agevole controllare lo stato di conservazione dei manufatti e delle’opere 

d’arte esistenti nonché le condizioni naturali del reticolo, ovvero se si siano verificati fenomeni di disseto e/o di 

erosione oppure evoluzione di fenomeni di accumulo di materiali nelle aree limitrofe tale da intasare 

concretamente le sezioni idrauliche del reticolo di scorrimento, o un eccessivo accumulo di materiale litoide e 

altro materiale di rifiuto che possano ostruire il regolare deflusso delle acque. 

Le verifiche e i controlli devono essere eseguiti da personale esperto, qualificato ed idoneamente attrezzato in 
relazione alla categoria di opera da mantenere in efficienza, in grado di eseguire i controlli previsti. Ogni 
operazione deve essere svolta nel rigoroso rispetto di fondamentali norme atte a tutelare l’incolumità degli 
operatori; per questo dovranno essere adottate tutte le precauzioni idonee ad evitare incidenti sia in 
superficie, sia all’interno dei canali. 

 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

Il calendario degli interventi manutentivi periodici si limita, nel caso in fattispecie, esclusivamente alla pulizia 
del reticolo di scorrimento, in quanto tali lavori devono necessariamente avere una ciclicità pressoché regolare 
onde garantire il mantenimento della funzionalità delle sezioni idriche del reticolo. A tal fine si prevede il 
seguente scadenziario riferito alla gestione ordinaria del torrente:  

1) se nel tempo si verifichino significativi periodi di secca, la cadenza degli interventi di pulizia del reticolo di 
scorrimento dovrà essere annuale;  

2) se l’intensità delle precipitazioni atmosferiche rientri nella media stagionale per i vari periodi dell’anno, le 
operazioni di pulizia del reticolo di scorrimento avranno cadenza biennale od oltre. Come già esposto in 
precedenza, lo stato di funzionalità del reticolo di scorrimento è intimamente correlato agli eventi naturali 
climatici oltre che all’attività antropica nelle aree attraversate. Quest’ultima spesso è causa di scarichi abusivi 
nel reticolo di materiale di varia specie, ma in particolar modo il rischio maggiore è connesso a straordinari 
episodi di carattere atmosferico che a volte sono imprevedibilmente disastrosi e causa di forte nocumento al 
reticolo e ai manufatti. Pertanto, qualora si verifichino avvenimenti pregiudizievoli eccezionali, sia per cause 
naturali che antropiche, l’ente preposto alla gestione del reticolo dovrà intervenire all’occorrenza in condizioni 
di straordinarietà che, per tale motivo, non sono prevedibili e quindi non programmabili. 

CONCLUSIONI  

Si ricorda che, a norma del comma 8 dell’art. 38 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207, il presente piano di manutenzione 

dovrà essere sottoposto, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo e alla verifica di validità a 

cura del Direttore dei Lavori il quale, se del caso, potrà apportare gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai 

problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori. 

                                                         Il tecnico 
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